Sabato e Domenica : cercasi Filippo!

Ma è proprio tutta colpa di Filippo o la ricerca del divertimento a tutti i costi può trasformare un delfino in un pericolo pubblico ?

Riteniamo che sia giusto mettere in atto delle strategie idonee per tutelare l’ignaro bagnante che all’improvviso dovesse trovarsi in presenza del delfino Filippo; ma anche il delfino va tutelato e rispettato.

Ora, però, vorremmo ricostruire sulla base delle varie testimonianze la dinamica dei fatti che si sono verificati prima “dell’ennesimo incidente“ accaduto il 14 Luglio 2002 nella baia di fronte agli uffici della Pretura di Manfredonia.

Evidentemente la giornalista, che ha scritto l’articolo sulla Gazzetta del Mezzogiorno pubblicato il 17 Luglio c.m dal titolo “Filippo stende un bagnante”, ha preferito riportare solo una parte della storia e precisamente l’ultimo ‘round’ dell’incontro tra il cetaceo e l’uomo. 

Il delfino Filippo prima dell’episodio che lo vede “incriminato”, era stato attirato, come avviene di consueto puntualmente il sabato e la domenica, da alcune imbarcazioni nelle vicinanze delle zone frequentate dai bagnanti.

Dalla riva si è potuto assistere al primo tempo del Filippo-show. 

I proprietari delle imbarcazioni, che avevano fatto avvicinare il delfino a poca distanza dalla riva, cercavano di attirare la sua attenzione con fischi, rumori vari,  lanci di palloni , parabordi  e  gimcane, allo scopo di indurre Filippo ad esibirsi e seguire le imbarcazioni.

Dalla riva un gruppo di bagnanti aveva pensato di prendere parte allo spettacolo; così più di 20  persone, ragazzi e adulti, sono andati incontro al delfino Filippo  accerchiandolo e, nonostante l’intervento di alcuni bagnanti che erano lì vicino di lasciare in pace il mammifero, hanno continuato a giocare: decine di mani che lo toccavano ,urla di gioia, le pinne del cetaceo afferrate da chi per mostrare la sua esuberanza lo voleva cavalcare ecc..

Come era bravo Filippo in quel momento…

Quando, poi, per un attimo il delfino ha invertito i ruoli e ha deciso di giocare a modo suo con l’uomo, in quel preciso istante è diventato un predatore pericoloso. 

Come è cattivo Filippo…

La massima comprensione nei confronti del signore che ha avuto la sfortuna di essersi trasformato in un giocattolo per il delfino.

Per lui certamente non è stata una bella esperienza, forse non era neanche tra quelli che avevano infastidito oltre i limiti il cetaceo, ma….

Lasciamo a tutti coloro che seguono con interesse le vicende di questo straordinario cetaceo, dopo aver esposto i fatti, di stabilire chi è stato veramente l’aggressore e chi  l’aggredito.

La giornalista della Gazzetta del Mezzogiorno, nel sottotitolo, ha evidenziato che è stato l’ennesimo incidente, quasi tutti prontamente riportati dalla stampa, ma  evidentemente dimenticati…

Si fa presente, inoltre, che con la consulenza scientifica di alcuni Istituti di Ricerca cetacei, già dal 1998  furono divulgate semplici norme di comportamento da adottare in presenza del cetaceo , ma anche allora non seguite: troppo bello giocare con Filippo! 

Però, come i fatti ce lo hanno  dimostrato, c’è sempre qualcuno che non sa o forse finge di non sapere…

Alcune persone , tramite giornali e trasmissioni televisive della rete nazionale, forse consapevolmente o inconsapevolmente, hanno divulgato l’immagine del delfino giocherellone, fenomeno da baraccone.

Dopo  vari  incontri poco piacevoli tra l’uomo e il delfino, queste persone bene farebbero a cambiare tendenza per non mettere ulteriormente in pericolo sia la vita del delfino che quella  umana  per non sentirsi moralmente responsabili di tali eventi.

Vogliamo ricordare che su precisa istanza della L.N.I e del Comitato per la tutela del delfino Filippo, la Capitaneria di Porto di Manfredonia, lo scorso anno emetteva un’ordinanza , prontamente distribuita 

dalla stessa Capitaneria in tutti gli stabilimenti balneari di Manfredonia che regolamentava il comportamento da osservare in presenza del mammifero.

Il Comitato l’ha riportata integralmente sul sito internet www.ildelfinofilippo.org e ampiamente pubblicizzata attraverso i mass-media.

Le campagne di sensibilizzazione dell’opinione pubblica fin dall’inizio sono state sempre condotte con coerenza e serietà, considerando sia la tutela del delfino Filippo che la sicurezza e l’incolumità delle persone.

Sembra opportuno infine evidenziare il pensiero del dott. Oscar Grazioli, giornalista del quotidiano”Libero”, a proposito di Filippo:

”E’ un delfino che ha fatto una scelta rarissima per la specie: vivere vicino all’uomo nel Golfo di Manfredonia. Come non rispettare la sua scelta?

Vogliamo proprio che muoia per la nostra stupidità o tutelarne la sua incolumità, prima che sia troppo tardi?”

Cosa hanno detto gli esperti di cetacei intervistati dalla giornalista Eleonora de Sabata a proposito del delfino Filippo?

Alla domanda:” come interpretare il comportamento di Filippo nei confronti dell’uomo”, il dott. G. Bearzi risponde:

“ Finchè si trovava tra i suoi simili, questo delfino era abituato a socializzazioni intense e contatti frequenti; ora dagli uomini cerca la stessa cosa, ma è ovvio che non è il caso di incoraggiarlo.

Tra l’altro quando il delfino è eccitato può diventare irritabile e scorbutico, talora con persone che non sono al centro delle sue attenzioni, ma si trovano nei paraggi.

Anche questo ha a che fare con il suo comportamento in natura, ma gli altri delfini possono essere avvertiti per tempo circa le sue intenzioni e tenuti lontani dai segnali acustici e movimenti del corpo che noi umani non sappiamo interpretare o non cogliamo affatto nel loro reale significato”.

La dott.ssa Monica Muller, alla quale è stato chiesto “come comportarsi, allora con Filippo” risponde:                                                                     

“E’ molto importante informare la gente, spiegare la situazione e creare un controllo sulle interazioni tra Filippo e gli uomini. In caso contrario ci saranno incidenti.

Il delfino potrebbe mordere le persone e far loro del male: spesso spingendole lontano dalla barca, o trascinandole verso il fondo.

Tale comportamento, non è imputabile alla sua “cattiveria”, ma ad un comportamento normale.”

Se la gente rispetterà il delfino Filippo considerandolo un animale selvatico e potenzialmente pericoloso, allora non ci saranno incidenti.

Conclude la Muller:

”Diventare un delfino sociale  è una scelta pericolosa per l’animale !!!”
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